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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 marzo 2022 , n.  20 .

      Dichiarazione di monumento nazionale dell’    ex     campo di 
prigionia di Servigliano.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. L’   ex    campo di prigionia di Servigliano, in Provincia 

di Fermo, oggi denominato «Parco della Pace», è dichia-
rato monumento nazionale.   

  Art. 2.
     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate alla relativa attuazione vi 
provvedono con le sole risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge di Stato. 

 Data a Roma, addì 9 marzo 2022 

 MATTARELLA 

  DRAGHI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli:    CARTABIA    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1658)    :  
 Presentato dal sen. Francesco    VERDUCCI    e altri, il 19 dicembre 2019. 
 Assegnato alla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni cultura-

li), in sede redigente, il 18 febbraio 2020, con i pareri delle Commissioni 
1ª Commissione (Affari costituzionali) e 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede 
redigente, il 17 novembre 2020; il 12 e il 20 gennaio 2021. 

 Esaminato in Aula e approvato il 4 marzo 2021. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2927):  

 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 9 marzo 2021, con i pareri delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) e V (Bilancio, 
tesoro e programmazione). 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 27 luglio 2021, il 4 agosto 2021 e il 15 febbraio 
2022. 

 Assegnato nuovamente alla VII Commissione (Cultura, scienza e 
istruzione), in sede legislativa, il 17 febbraio 2022. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede legislativa, il 24 febbraio 2022 e approvato definitivamente il 
2 marzo 2022.   

  22G00029

    DECRETO-LEGGE  21 marzo 2022 , n.  21 .

      Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visti gli articoli 3 e 4 del Trattato del Nord-Atlantico, 
ratificato con legge 1° agosto 1949, n. 465; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante 
«Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure urgenti per contrastare gli effetti economici e uma-
nitari della grave crisi internazionale in atto in Ucraina 
anche in ordine allo svolgimento delle attività produttive; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di fronteggiare la 
situazione di eccezionale instabilità del funzionamento 
del sistema nazionale di gas naturale derivante dal con-
flitto russo ucraino, avuto riguardo altresì all’esigenza di 
garantire il soddisfacimento della domanda di gas natura-
le riferita all’anno termico 2022-2023; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza, connessa 
alla grave crisi internazionale in atto in Ucraina, di ema-
nare disposizioni in materia di contenimento di prezzi 
dell’energia sul mercato italiano; 

 Considerata la necessità e l’urgenza di introdurre spe-
cifiche disposizioni per fare fronte alle eccezionali esi-
genze connesse all’impatto della crisi internazionale in 
atto sul piano interno, con misure in tema di accoglienza 
e potenziamento delle capacità amministrativa; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare il rafforzamento dei presidi per la sicurezza, la difesa 
nazionale, le reti di comunicazione elettronica e degli ap-
provvigionamenti di materie prime; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 marzo 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, dell’interno, dell’economia e delle finanze, 
dello sviluppo economico, delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, della transizione ecologica, del lavoro 
e delle politiche sociali, della salute e delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili; 
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 9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 3 del presen-
te articolo, valutati in 588,25 milioni per l’anno 2022 e 
30,78 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede, quan-
to a 255,49 milioni per l’anno 2022, mediante le maggiori 
entrate derivanti dal comma 4 e, quanto a 332,76 milioni 
per l’anno 2022 e 30,78 milioni di euro per l’anno 2024, 
ai sensi dell’articolo 38.   

  Art. 2.
      Bonus carburante ai dipendenti    

     1. Per l’anno 2022, l’importo del valore di buoni ben-
zina o analoghi titoli ceduti a titolo gratuito da aziende 
private ai lavoratori dipendenti per l’acquisto di carburan-
ti, nel limite di euro 200 per lavoratore non concorre alla 
formazione del reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 
9,9 milioni di euro per l’anno 2022 e 0,9 milioni di euro 
per l’anno 2023 si provvede ai sensi dell’articolo 38.   

  TITOLO  II 
  MISURE IN TEMA DI PREZZI DELL’ENERGIA E 

DEL GAS

  Art. 3.
      Contributo, sotto forma di credito d’imposta, a favore 

delle imprese per l’acquisto di energia elettrica    

     1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica 
di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse 
dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 di-
cembre 2017, della cui adozione è stata data comunica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 300 del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
nuti per l’acquisto della componente energia, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari 
al 12 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto della 
componente energetica, effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre dell’anno 2022, comprovato mediante le 
relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, 
calcolato sulla base della media riferita al primo trimestre 
2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, ab-
bia subito un incremento del costo per kWh superiore al 
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 
medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 

dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni 
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in vio-
lazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione 
del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto 
al credito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di 
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
sono definite con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di 
cui all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34. 

 4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura age-
volativa di cui al presente articolo, valutati in 863,56 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 38. 


